
Dai gruppi consigliari Carpenedolo Ci Siamo e Carpenedolo Che Vorrei 

 

 

Al Sig. Sindaco del Comune di Carpenedolo 

All’Assessore ai Lavori Pubblici del Comune di Carpenedolo 

Al Responsabile Unico del Procedimento del Comune di Carpenedolo 

Carpenedolo, 16 dicembre 2024 

 

 

Oggetto: interrogazione a risposta scritta in merito al futuro del servizio BIBLIOTECA 
a Carpenedolo. 

Facendo riferimento all’intervento del Sindaco durante il Consiglio Comunale del 30 
settembre 2024 e, in particolare, alle intenzioni da lui manifestate e, qui di seguito, 
evidenziate: 

- lo spostamento della scuola materna “Corradini”, sita ora in via Dante Alighieri, in un 
nuovo edificio da costruirsi in via Fratelli Cervi; 
 

- la creazione di una ‘cittadella sanitaria’ all’interno dello stabile in costruzione in via 
Fratelli Cervi, ora destinato, secondo Delibera di Giunta n. 07 del 20 gennaio 2023, 
come anche da atti precedenti e successivi, a “Nuova biblioteca e nuovi uffici 
comunali dell’Area Servizi alla Persona”; 
 

- il cambio di destinazione d’uso dell’attuale scuola materna “Corradini” da trasformarsi 
in biblioteca; 
 

Chiarito che l’edificio oggi adibito a Scuola Materna “Corradini” è vincolato e, quindi, le 
modifiche che vi si possono apportare sono limitate e subordinate a preventivo parere della 
Sovraintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio; 

Chiarito che ogni progetto relativo alla eventuale nuova destinazione della Scuola Materna 
“Corradini” sarebbe soggetto ad un iter complesso e non rapido; 

Chiarito che ogni eventuale progetto di nuova destinazione della Scuola Materna “Corradini” 
dovrebbe essere necessariamente successivo alla sua dismissione, perché ovviamente va 
prima creato uno spazio nuovo per il servizio oggi ospitato nel “Corradini”; 

Escluso a priori che l’edificio “Corradini” potrà mai ospitare una biblioteca a norma di legge, 
per le innumerevoli complessità tecniche che questo servizio comporta, con particolare 
riferimento al tema dei carichi e del rischio incendio, aspetti per cui l’edificio in questione 



non potrà essere reso a norma e, quindi, non potrà trovare le autorizzazioni degli enti 
preposti; 

Data per scontata la non convertibilità del nuovo edificio in fase di ultimazione sito in via 
Fratelli Cervi né ad uso scolastico né a uso di ‘cittadella sanitaria’ senza recare danno 
all’Ente, cosa che si verificherebbe ovviamente se si andasse a ‘distruggere’ parte di 
un’opera nuova per un mero ‘desiderio politico’; 

 

Si chiede al RUP: 

- una relazione sullo stato di avanzamento ad oggi dei lavori per la realizzazione del 
progetto “Nuova biblioteca e nuovi uffici comunali dell’Area Servizi alla Persona” 
presso il sito di via Fratelli Cervi; 
 

- una relazione oggettiva che metta a confronto le due sedi della Biblioteca, quella 
attuale e quella in corso di realizzazione, con particolare evidenza dello standard di 
sicurezza che si offre attualmente ai fruitori in caso di ogni tipo di evento imprevisto 
e, quindi, su quale standard di sicurezza si potrebbe garantire se il servizio fosse 
trasferito nella nuova sede (si ricorda al Sindaco che di questo risponde 
personalmente, perciò si crede di fare cosa anche a lui gradita); 
 

- di esporre il proprio consiglio sotto il profilo tecnico su quale sia la migliore sede del 
servizio biblioteca tra quella ad oggi in essere e quelle, in generale, realisticamente 
disponibili; 
 

- di chiarire se il cambio di destinazione dell’edificio in corso di realizzazione in via 
Fratelli Cervi sia possibile a norma di legge e senza che questo comporti alcuna 
forma di danno per il Comune. 
 

 

Si chiede al Sindaco: 

- vista la relazione del RUP e, in particolare, se, come crediamo, emergesse che 
l’attuale biblioteca presenti evidenti criticità (motivazioni che, lo ricordiamo, spinsero 
la precedente amministrazione a ipotizzarne lo spostamento), di motivare la volontà 
di non spostare la biblioteca dall’attuale sede alla nuova in costruzione. Oppure si 
chiede al Sindaco se intenda, viste le informazioni ora raccolte (che possiamo 
comprendere non avesse mesi fai in modo così compiuto), confermare il 
mantenimento della destinazione d’uso originale del nuovo edificio in fase di 
ultimazione presso l’area di via Fratelli Cervi, spostando lì il servizio biblioteca e gli 
uffici dell’Area Servizi alla Persona e permettendo, tra l’altro, la ristrutturazione nel 
breve termine di Palazzo Laffranchi, già autorizzata dalla Sovraintendenza, 
confermata dall’attuale amministrazione in bilancio, ma che non può prescindere dal 
preliminare spostamento dei suddetti servizi in altro luogo. 
 

Restando a disposizione per qualsiasi chiarimento, porgiamo Distinti Saluti 



I consiglieri: 

- Viviana Durosini 

 

- Fausta Brontesi 

 

- Ali El Amrani 

 

- Tiziano Zigliani 

 

- Lino Barchi 

 


